
PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Domenica 27 dicembre 1981 

Bel tempo solo a S. Stefano 
ROMA -r- Queste feste natalizie non hanno por
tato nulla di buono, almeno per quel che ri
guarda le condizioni meteorologiche. Pioggia, 
neve, temporali, nebbie e anche un gran fred
do. Difficoltà per il maltempo nei collegamenti 
con le isole minori. Nel canale di Sicilia il mare 
ha raggiunto forza sette. 

Nel bilancio c'è, purtroppo, da annoverare 

anche un tremendo incidente mortale, avvenu
to sull'autostrada Sestri-Livorno. Cinque perso
ne sono morte in seguito all'esplosione di un 
pneumatico di una macchina che è finita fuori 
strada. - " 
Nella foto: a Genova dopo la neve il sole, due 
ragazze in costume da bagno giocano con la 
neve rimasta sulla spiaggia 

Ritratti, uno per uno, dei Comuni devastati dal terremoto 
t 

Torello, Natale in roulotte 
«Quella sera c'era una Luna luminosa» scrive un bambino nel tema sull'anniversario - 3600 abitanti, ma 895 sono «temporaneamen
te» all'estero - Una piccola economia, ruoli che cambiano - «Indietro con l'emergenza, in anticipo con la ricostruzione» 

Dal nostro inviato 
TORELLA DEI LOMBARDI 
— La valle del Frèdane fa 
impressione, cupa e dolce, 
spruzzata di paesi, recintata 
di creste basse e mutevoli 
che promettono spazio, sa
gomandosi contro il celeste-
argento di un cielo spinto 
lontano da un nuvolone pe
sante e nero come un vecchio 
ferro da stiro. Scendi da Ce-
sualdu 'sulla 428, e appena ti 
Uberi di una ennesima cur
va, su un ennesimo ciglione 
ecco cortecce dì case, mozzi
coni, bronchi color vinaccia: 
benvenuti a Torella dei 
Lombardi*. 

In coppa, con la sua mole 
tozza e quadrilatera, il ca
stello testimonia di un me
dioevo soldatesco; una mano 
di bianco più recente, oc
chieggiando da crepe e vani 
senza Infisso, tradisce il lin
do squallore degli uffici co
munali che II castello ospita
va fino alla sera del 23 no
vembre. *Quella sera c'era 
una Luna assai luminosa», 
scrive uno scolaro di Torella 
nel suo temino per il libro 
anniversario. li terremoto è 
anche questa impressione 
indelebile: il cielo che entra 
nelle case. In cifre: intensità 
9(MKS), morti ventotto, sen-

Si allungano i tempi per la vendita del gruppo editoriale 

Per il Corriere la DC diffida 
Cubassi troppo amico del PSI 

Un portavoce della Rizzoli: «Nessuna trattativa sta per concludersi» - Ostacoli posti 
da Tassan Din, che non vuole essere tagliato fuori dal controllo della società 

MILANO — Dopo la ridda di 
voci e indiscrezioni sulla vi
cenda Corriere della Sera-
Rizzoli, che hanno caratteriz
zato le giornate a ridosso delle % 
feste, natalizie, la Rjzzoli ha 
smentito le notizie secondo le 
quali ci sarebbero trattative 
concluse riguardanti il trasfe
rimento del pacchetto azionà
rio della società editoriale. Un 
portavoce della azienda ha di
chiarato: «La notizia è falsa. 
Non esistono infatti né tratta
tive concluse, né trattative 
che stiano per concludersi». 

Restano tuttavia sullo sfon
do, tra ammissioni e voci, gli 
atteggiamenti di diffidente 
attenzione di alcune delle for
ze politiche della maggioran
za governativa, che peraltro 
non danno per scontato l'esito 
della vicenda Rizzoli-Corriere 
e si apprestano, secondo co
pioni ben conosciuti, ad ini
ziative che corrispondono alle 
solite logiche spartitone. 
. Se la conclusione della ven
dita del più rilevante gruppo 
editoriale italiano pare allon
tanarsi nel tempo, rispetto a-
f;Ii annunciati blitz della vigl
ia di Natale, sembrano però 

meglio caratterizzarsi i con
notati degli interlocutori e de
gli acquirenti della Rizzoli. 
Rimane in piedi, seppure di
lazionata nel tempo, l'offerta 
di acquisto di Cabassi, Bordo-
gna, Bagnasco, sponsorizzata 

da Craxi e da Piccoli. Eppure 
taluni ambienti democristiani 
ci tengono a far sapere che la ' 
DC mantiene una diffidenza 
nei confronti del gruppo gui-

, dato da Cabassi, considerato, 
troppo vicino alla segreterìa 
del partito socialista. SÌ dice 
anche che l'agitazione mani
festata ultimamente da Bor-
dogna, l'industriale tessile co
masco molto amico del presi
dente della Confindustria 
Vittorio Merloni, sia apparsa 
eccessiva e insieme vacua agli 
imprenditori più avvertiti, so
prattutto da quando è circola
ta l'indiscrezione che Gianni 
Agnelli si sarebbe recato da 
Alberto Cavallari per fargli gli 
auguri alla vigilia delle feste. 

Ostacoli seri per la conclu
sione della trattativa di ac
quisto del pacchetto di mag
gioranza della Rizzoli da par
te di Cabassi ed amici sareb
bero stati posti da Bruno Tas
san Din, amministratore dele
gato del gruppo editoriale, 
che vanterebbe un diritto di 
prelazione sulle azioni di An
gelo Rizzoli. È altresì noto, lo 
aveva comunicato l'ammini
stratore delegato della Cen
trale Leemans nel corso della 
assemblea della società, che la 
finanziaria del Banco Ambro
siano avrebbe in garanzia il 
10 ri delle azioni di Angelo 
Rizzoli. Non si sa quindi an
cora se Angelo Rizzoli potrà 

disporre -• liberamente della 
sua quota del 40 fe o soltanto 
del 30f,ó di essa. 

Anche da qui prenderebbe
ro corpo le iniziative di Tas
san. Din, che non vuole essere 
tagliato fuori dal controllo dejl 
gruppo editoriale. È stato già 
scrìtto che l'amministratore 
delegato della Rizzoli si sta
rebbe muovendo su un doppio 
binario: da una parte chieden
do a Cabassi di non escluderlo 
dall'affare Corriere, sulla ba
se di un accordo che prevede-
rebbe la vendita al costruttore 
di Milan Fiori del 10,2 <7 delle 
azioni Rizzoli che Tassan Din 
controlla attraverso la Finco-
riz. Su un altro versante Tas
san Din avrebbe-proposto a 
Roberto Calvi di fare conflui
re il 40 rr del pacchetto azio
nario Rizzoli, detenuto dalla 
Centrale e «congelato» dal 
provvedimento della Banca 
d'Italia, all'interno della Fin-
coriz. 

Così Calvi e Tassan Din 
controllerebbero la maggio
ranza assoluta della Rizzoli. 
In questo caso tuttavia molte 

Ereoccupazioni assillerebbero 
i «strana coppia», soprattutto 

la paura che l'opinione pub
blica possa bollare l'operazio
ne come una società tra pidui
sta Insomma la vicenda appa
re sempre più aggrovigliata e 
tutti gli acquirenti del gruppo 
Rizzoli si starebbero scon

trando con ostacoli superiori 
a quelli preventivati, forse an
che perché appaiono meno 
certe e scontate le coperture 
derivanti dal supposto accor
do politico dei paladini politi
ci della operazione Corriere: 
infatti DC e PSI, pur disponi
bili a «risolvere» i casi intricati 
della Rizzoli sulla base di logi
che lottizzatrici, manterreb
bero reciproce diffidenze cir
ca la conclusione dell'affare. 
Tali diffidenze sarebbero au
mentate in seguito al «colpo» 
compiuto dalla DC sul Matti
no ai Napoli, il giornale più 
diffuso del Mezzogiorno, an
ch'esso gestito dalla Rizzoli. 

La Democrazia Cristiana 
già controllava, per il 49 ri, la 
società Edime proprietaria 
della testata del Mattino. At
traverso la sua finanziaria Af
fidavit, avrebbe sottoscritto 
l'aumento di capitale dell'E-
dime da 500 milioni a 5 mi
liardi per riappropriarsi del 
Mattino. Pare tuttavia che la 
DC non abbia davvero sotto
scrìtto l'aumento di capitale, 
non abbia cioè versato la sua 
quota. Intorno al caso del 
Mattino si starebbe perciò 

Erefigurando uno scontro tra 
>C e PSI, che coinvolgerebbe 

seriamente l'atteggiamento 
tenuto dal Banco di Napoli in 
tutta la vicenda. 
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Il «Gramsci» emiliano 
avvia studi su Dozza 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ricorre doma
ni il settimo anniversario della 
morte di Giuseppe Dozza, sin
daco di Bologna negli anni 
della ricostruzione, protagoni
sta di primo piano, fin dalla 
fondazione, della storia del 
PCI. 

Dozza. fra l'altro, sarà ricor
dato dalla Giunta comunale al 
completo, con una breve ceri
monia al cimitero della Certo
sa. 

L'Istituto Gramsci dell'Emi
lia-Romagna intende rico
struirne la figura e l'opera del 
sindaco comunista più noto 
del dopoguerra, attraverso 
una ricerca collettiva, racco
gliendo l'invito della Federa
zione comunista di Bologna e 
della famiglia Dozza. che ha 
devoluto a tal fine un congruo 
finanziamento. 

La ricerca sari l'occasione 
per avviare un'indagine più 
organica sulla vicenda del PCI 
nella realta bolognese, a cui il 
nome di Dozza è legato indis
solubilmente. Il periodo della 
clandestinità, dominato dalla 
lotta antifascista, l'esperienza 
del centro estero parigino, con 
la redazione de «La Voce degli 
italiani», la partecipazione alle 
vicende dell'Intemazionale 
comunista e dell'antifascismo 
europeo negli anni Trenta 
rappresentano aspetti di gran» 
de interesse per la ricostruzio

ne del processo di formazione 
di una nuova classe dirigente. 
quale quella che. tra Resisten
za e ricostruzione, il movimen
to operaio saprà esprimere. 

All'indomani della guerra 
Dozza è il primo sindaco di Bo
logna. Si apre un'esperienza di 
notevole rilievo, ancora non 
sufficientemente indagata sul 
piano storiografico. 

La ricerca promossa dall'I
stituto Gramsci vuole avviare 
e stimolare una fase di studi 
più puntuale, mantenendo 
fermo sia il raccordo tra di
mensione locale e nazionale. 
sia il nesso tra azione e rifles
sione dei comunisti e delle al
tre forze politiche, nei con
fronti delle quali aperta e per
manente è stata l'attenzione di 
Dozza. 

Abbonamenti 
all'Unità per 

ricordare il primo 
sindaco di Bologna 

«e moriva e 
B cornee*** 
pev21aniii*a«i 
e indirnofracat*. 
dstta maria letto»* ti 
ffravre • rapar* dal 
acrivond* 2fO mtta ira in 
monti a erUnrtae per aj sonano Di 
Vittorio d) Ceriejnele (Fatate). 

za tetto 2200, percentuale 
danni 70 (ma li vecchio cen
tro è cancellato). 

Reinsedlamento: 387 pre
fabbricati (348 commissaria
li): tutto a posto. Veramente, 

. tutto a posto? 
"Non mi fate dire la parò

la,..» gorgoglia un vecchiarel-
lo, e Indica 11 testo di un tele
gramma al prefetto di Avel
lino, inserito nella fotocopia 
di un manifesto a mano, che 
decora il muro dello spaccio. 
Trascrivo: »...molti prefab
bricati non collaudati in altri 
si evidenzano difetti gravi at 
impianti idrici et elettrici 
stop tali motivi che impedi
sce alla gente di occupare gii 
stessi stop si prega Indagare 
quindi condannare gli sper
giuri stop», firma e indirizzo 
(roulotte 186). 

E chi sono questi spergiu
ri? 

'Il giornalista come voi ha 
scrìtto sul giornale "Matti
no"che qua Jagentedl Torel
la non vuole andare dentro 
ai prefabbricati per il capric
cio che non vogliamo pagare 
le bollette: lui, e quelli che gli 
hanno raccontato questa co
sa qua. Stavano loro, tredici 
mesi dentro una rulotta!» 

•ti ritardo esiste un po'per 
le campagne, e è una que
stione di allacciamenti; e-
spone un giovane tecnico ad
detto in loco: *Ma per il cen
tro, diciamo, c'è solo il pro
blema dei prefabbricati tede
schi: in qualcuno arriva l'ac
qua nel lavandino e non arri
va nel bidè. Però, con questo, 
non è che tu non ci puoi abi
tare». 

In Commissariato mi si 
ventila di basamenti non li
vellati a regola d'arte, di li
noleum che non si incolla, di 
dilazioni gravi perché evita
bili, ma non gravissime. Il 
cronista non ha titoli per e-
mettere pareri: registra i ter
mini del contenzioso. Ma re
gistra anche le facce di quelli 
che si dispongono a passare 
il secondo Natale in roulotte: 
non sono soddisfatte nean
che per sogno. 

Torella è un paese piccolo 
e povero, immiserito dall'e
migrazione: i quattromila a-
bitantl del '50 si sono ridotti 
a 3600 (nel centro, poco più di 
mille), dei quali però 'tempo-

' rancamente assenti* sono in 
895 (quasi tutti all'estero), 
cioè il 63,2% delia popolazio
ne attiva. Ora, dato che gli 
attivi figurano per ben oltre 
la metà 'addetti all'agricol
tura», come si spiega che 
centinaia di torellesi stiano 
all'estero a fare 1 contadini? 

'Si spiega» spiega l'amico 
che lavora in Regione, »un 
po' col fatto che c'è chi parte 
registrato agricoltore, e poi 
fuori va a lavorare in fabbri
ca; ma soprattutto con un al
tro fatto. Cioè che nel dato 
complessivo degli addetti al
l'agricoltura tu qui hai mol
ti, ormai moltissimi, ìpiù at
tivi che si tengono inquadra
ti nel settore per motivi pre
videnziali, eccetera, ma per 
loro l'agricoltura è diventata 
attività di integrazione del 
reddito: c'è l'edilizia, la pic
cola trasformazione, ci sono 
le pensioni... mettici in più 1' 
integrazione prezzi, il piano 
verde (distorto e precario 
quanto ti pare, però l'inter
vento pubblico c'è, non è che 
non ci sia), mettici le rimesse 
degli emigranti, e questo a 
che ti porta? Ti porta all'ac
corpamento poderale e an
che ad un minimo di in vesti
mento, allo sviluppo della 
meccanizzazione, per esem
pio, ti porta. E eccoti che si 
sgretolano le vecchie figure, 
i vecchi ruoli rigidi fluidifi
cano. Mi domandi: sono fe
nomeni imponenti? Ti ri
spondo: no. So potrebbe go
vernarli meglio? Sicurissi
mo. Ma queste sono già altre 
domande». E il terremoto, 
bada, accelera i processi, non 
li sblocca». 

Piccola, povera, distrutta e 
maleassestata, Torella dei 
Lombardi non è solo la tri
stezza che vedi, il mugugno 
che senti. Il nuovo PRG è 
stato elaborato, i tre PIPap
provati. -Siamo indietro con 
l'emergenza e in anticipo con 
la ricostruzione» riassumeva 
un amministratore onesto. 

Il terremoto accelera i pro
cessi, e devia i tracciati dall' 
immaginazione. Nel temino 
anniversario (copio da un 
supplemento del 'Mattino»), 
una bambina di Torella ha 
scritto cosi: 'Da grande vole
vo fare la ballerina classica, 
ora voglio fare la dottores
sa: 

0 * • 

Il cronista che intraprende 
un'indagine sul campo, è na
turale vada premunito di 
qualche opinione ragioneviì-
mente ovvia, di qualche one
sto preconcetto che suppone 
condividere con l'onesto let
tore. Naturale che, una volta 
sul campo, le impressioni 
della realtà e 1 giudizi di chi 
la sa più lunga di lui, lo In
durranno a una serte di retti
fiche; la sua prosa fiorirà di 
concessive (»la situazione, 
comunque è molto più com
plessa...»). Finché, Inevitabi
le, arriva II momento I cui e-
gll deve confessarsi che le u-
niche esperienze che lo at

traggano — anzi, che gli 
paiano oggettivamente rile
vanti — sono ormai quelle 
che dilapidano il gruzzolo di 
opinioni su cui contava, 
spazzano via 1 più onesti pre
concetti e, con quelli, le pre
sumibili attese del lettore 
('la situazione è, semplice
mente, un'altra...»). Qui non 
può più 'concedere»: o si ar
rende, o fa finta di niente. 

La durata e la natura della 
presente Indagine sconsi
gliano entrambe le soluzioni. 
Affacciatosi appena sulla 
valle dell'Ofanto (la testata 
de! fiume è giusto sulla 
schiena di Torella), il croni
sta ne tenterà una terza: 
quella di trascrivere le valu
tazioni -scandalose» che ha 

ricavato e.nche dal rileva
mento in proprio, ma soprat
tutto dalla conversazione 
con persone molto attendibi
li e per niente sospette: senza 
ammorbidirle/anzi mante
nendole nel registro della 'Ir
responsabilità J colloquiale» 
in cui gli sono state trasmes
se. Registro che consente di 
comunicare ad un interlocu
tore concreto precisamente 
quello che si pensa e si sa, 
solo a patto di semplificarlo 
con l'esagerazione. L'obietti
vo è quello di compilare un 
minimo breviario di 'pregiu
dizi di secondo grado», per 
disporsi, in compagnia dell' 
onesto e paziente lettore, a-
verificarli', a rettificarli, se 
del caso a sbugiardarli. Ecco 

qua: 
1) Quando è arrivato 11 ter

remoto, la valle dell'Ofanto 
non era così depressa come 
si pensa, anzi presentava 
una apprezzabile espansione 
economica. 

2) Infatti, qui, 1 contadini 
poveri non sono né tanto po
veri né tanto contadini. 

3) D'altra parte, nei pre
fabbricati, moltissimi vivono 
in condizioni di igiene e con-
fortevolezza che non aveva-, 
no mai conosciuto. 

4) I danni all'agricoltura e 
alla zootecnia sono abba
stanza modesti, notevoli le 
prospettive. 

E ancora: 
5) Quando i dati sul nume

ro delle vittime non coinci
dono (ed è frequentissimo), 
la cifra più credibile è la più 
bassa. 

6) La camorra, che in que
sta zona impone saltuarie 
guardlanie e tenta di intro
dursi nell'edilizia per darsi 
un'ombra di rispettabilità 
imprenditoriale, dopo essere 
stata estromessa brutalmen
te dal comparto droga (ben 
altro fatturato!), qui ha 11 fia
to corto. 

Fin d'ora, il cronista, per
sonalmente, dubita che que
sti sei paragrafi riproducano 
la verità intera; ma esclude 
che non ne contengano trac
cia. 

Vittorio Sermonti 

L'inchiesta sui prefabbricati di Bucaletto 

Gli appalti a Potenza: 
avvisi giudiziari per 

sindaco e imprenditori 
POTENZA — La notizia è filtrata proprio alla vigilia di Nata
le, nonostante il massimo riserbo che circonda le inchieste 
che la Procura della Repubblica e la Pretura di Potenza stan
no conducendo su vari fatti poco chiari legati all'emergenza 
ed alla ricostruzione. A diffonderla è stata l'agenzia sindacale 
•Mezzogiorno interno». È una notizia clamorosa per la città: il 
sindaco di Potenza e gli Imprenditori Santangelo e Lopatriel-
lo sono stati infatti raggiunti da comunicazione giudiziaria 
per «l'affare prefabbricati» di Bucaletto. Per Gaetano Fierro, • 
sindaco de, il reato ipotizzato è «abuso in atto d'ufficio», men
tre gli imprenditori dovranno rispondere di «turbativa di ga
ra d'appalto». 

La vicenda su cui la magistratura potentina sta lavorando 
dallo scorso mese di giugno, dopo la presentazione di un 
esposto dà parte di un imprenditore tarantino, ex socio di 
Santangelo e Lopatriello, rappresenta comunque solo un ca
pitolo del più vasto «affare prefabbricati» della «cittadella» di 
Bucaletto, come pretenziosamente la giunta comunale chia
ma il villaggio ancora incompiuto destinato ai terremotati 
della città. I fatti, oggetto dell'inchiesta e delle comunicazioni 
giudiziarie, risalgono alla gara di appalto per la realizzazione 
di 850 casette prefabbricate (diventate dopo il taglio di Zam-
berletti 750). 

Come altri imprenditori potentini, anche il Santangelo, ti
tolare di un'azienda metalmeccanica, ed il Lopatriello, non 
avendo mai costruito prefabbricati, si rivolsero ad un'azien
da del settore. La scelta cadde sulla «Jonica Prefabbricati 
Monoblòcchi» di Taranto, il cui proprietario geometra Miche

le De Vita, fu invitato a predisporre un prototipo da presenta
re alla commissione tecnica. 

L'accordo — come racconta l'imprenditore tarantino, nelF 
esposto inviato alla magistratura ed al commissariato specia
le — prese corpo con la costituzione di una apposita società, 
la «Lavori Meridionali». Il geometra De Vita si occupò dèlia 
installazione del prototipo (ideato dall'architetto Cesare Roc
chi) che faceva ottenere una commessa di 250 case. 

Ad un certo punto, però, il Santangelo e il Lopatriello aveb-
bero ritenuto che l'affare in tre non era più remunerativo e 
decisero di estromettere la Jonica Prefabbricati Monobloc
chi», procedendo ad un tipo di costruzione diversa da quella 
per la quale le varie commissioni incaricate avevano conces
so parere positivo e quindi l'appalto. 

Sempre secondo la denuncia del geometra De Vita, il San
tangelo, dopo l'assegnazione, avrebbe sostituito calcoli, pro
getti e quanto necessario per poter costruire il nuovo tipo e, 
alle rimostranze dell'imprenditore tarantino che gli prean
nunciava l'iniziativa giudiziaria, avrebbe risposto «Mi basta 
mezza giornata per sistemare le cose». 

. «È ancora da verificare — conclude la denuncia del geome
tra De Vita — se il tipo di costruzione modificata per procura
re maggior guadagno agli appaltatori presenti caratteristi
che tecniche migliori o quanto meno uguali al prototipo idea
to dalla mia ditta». 

Per condurre in porto l'operazione, gli imprenditori poten
tini hanno quasi certamente potuto contare su protezioni ad 
alto livello amministrativo. La commissione tecnica per la 
gara di appalto è stata infatti informata quando ormai le 
prime installazioni erano già avvenute a Bucaletto. Le caset
te della «Lavoro Meridionali», dalla caratteristica forma pi
ramidale, e tanto anguste da esser state subito ribattezate «le 
tombe» dai terremotati, sono già in gran parte montate. 

La magistratura potentina dovrà ora accertare le respon
sabilità del sindaco chiamato in causa direttamente dalla 
comunicazione giudiziaria. Gli esiti dell'inchiesta sono molto 
attesi negli ambienti imprenditoriali per le polemiche mai 
sopite che hanno accompagnato la gara di appalto dei pre
fabbricati e la scelta delle attuali ditte su oltre venti parteci
panti _ . , . . . . , . . , . 

Arturo Giglio 
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Vi regala 
agenda 

FORMATO QUADRATO 24x24, 
CON SPIRALE E COPERTINA PLASTIFICATA 

TUTTO CUCINA di dicembre "Speciale 
Natale" vi regala l'elegante agenda da tavolo 
1982, comoda e pratica vi starà accanto per 
tutto l'anno. Correte subito. Tutto Cucina con la 
sua agenda è in edicola! Il regalo dell'anno! 
Comprane due... una la regali e una por te! 
Buon Anno da Tutto Cucina. 

ogni mese In edicola 
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